
VENERDÌ 10 APRILE 1992 PAGINA 15 L'UNIIA 

Borsa 
-0,10% 
Mib977 
(-2,3% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Lieve 
risalita 
H marco 
754,440 

Dollaro 
Accenna 
la ripresa 
In Italia 
1.266.500 

ECONOMIA £ LAVORO 

Intesa dei sindacati con le Fs per applicare 
r«integrativo bis» per il settore macchina 
sottoscritto dal Comu, che però non ci sta 
e conferma l'agitazione programmata 

Restano le 220mila lire pensionabili 
il doppio agente sulle locomotive, il dirigente 
di trazione e relative sperimentazioni 
Entro il '94 telefonini e radio in cabina 

Sciopero, domenica treni a rischio 
Protesta dei Cobas nonostante raccordo sui macchinisti 
Salta rincontro 
per la scuola. Pubblico 
impiego a rischio? 

PIERO DII SIENA 

wm ROMA. 1 risultati elettorali 
e il dissolvimento della mag
gioranza hanno gettato lo 
scompiglio nella vicenda dei 
contratti del pubblico impiego 
A lanciare il grido di allarme 
Ieri è stato il segretano genera
le della Funzione Pubblica 
Cgil. Pino Schettino «La cresci
ta dei salari per i lavoratori 
pubblici - afferma Schettino -
e inferiore all'andamento del
l'inflazione Scarnaggio quin
di non saranno pagati i punti 
di contingenza saremo in pre
senta di un vero e propno 
blocco delle-retrlbuzioni» E, in 
cffctu.siamo ad un punto cru
ciate Tutti i contratti'pubblici 
sono scaduti da più di 15 mesi 
e per 1 circa quattro milioni di 
dipendenti (ad eccezione del
la scuola) le trattative ancora 
non sono cominciate Cgil.Gsl 
e UH perora hanno presentato 
solo la piattaforma nvendicati-
va per gli enti locali, è in fase di 
elaborazione avanzata quella 
degli statali. Intanto il governo 
non sembra essere in condi
zione di chiudere neppure il 
contratto della scuola, len, il 
ministro della Funzione Pub
blica. Remo Gaspan. ha comu
nicato che l'incontro di oggi 
sarebbe slittato alla prossima 
settimana. Rapida la reazione 
dei sindacati di categoria con
federali e dello Snals che han
no confermato lo sciopero del 
15 aprile. La loro opinione - a 
differenza di quanto sostiene 
la Gilda che ritiene l'attuale go
verno sia del tutto delegittima
to a trattare P li diffida persino 
a «prendere qualsiasi iniziati
va» insieme ad esso - è che il 
contratto della scuola si deve 
chiudere al più presto 

Dunque come per i macchi
nisti delle ferrovie, la sigla di 
un nuovo accordo non evita lo 
sciopero indetto dal Comu an
che per la scuola sarà difficile 
evitare t colpi di coda di Gilda 
e dei Cobas Del resto I incer
tezza del quadro politico e dei 
caratteri del futuro governo 
può eccitare per reazione e 

mancanza di un punto di riferi
mento certo tutte le tendenze 
corporative Ad eccezione del
la scuola poi. tutte le trattative 
relative agli altn comparti di
pendono dalla formazione del 
nuovo governo Etuttoeogget 
uvamente influenzato dal fatto 
che la vecchia maggioranza 
non è succeduta a se stessa 
Come si potrà non sapendo 
nulla dell affidabilità del pros 
Simo governo, chiedere ai di 
pendenti pubblici il rispetto 
dei tassi programmati di infla
zione nell'incremento delle re
tribuzioni? Eppure - al pan 
della riforma del sistema politi
co, del disavanzo pubblico «xji 
una politica di tutti 1 redditi - la 
riforma della pubblica ammi
nistrazione 6 un altro grande 
capitolo che per tante ragioni 
non può aspettare E ad essa è 
essenziale ciò che avviene nel
le relazioni sindacali dei pub
blici dipendenu non solo per 
quel che concerne una nuova 
politica dei redditi, ma perchè 
resta tutta aperta la partita del
la cosiddetta «privatizzazione» 
del rapporto di lavoro nel pub
blico impiego 11 sindacato di
ce di avere le carte in regola 
Altiero Grandi, segretano con
federale della Cgil, afferma 
che e già pronta una lettera 
delle tre confederazioni per il 
nuovo presidente del consiglio 
sulla riforma del pubblico im
piego Si attende solo il nome 
che farà il presidente della. Re
pubblica per inviarla. E su que
sti aspetti proprio sul fronte 
della scuola vi è qualche novi
tà interessante II Movimento 
federativo democratico che si 
pone dal punto di vista degli 
utenti ha convenuto coi sinda
cati scuola di Cgil Cisl e Uil 
che sarebbe auspicabile nel 
nuovo contratto «I introduzio
ne di parametri retnbuUvi lega
ti alla qualità dell'offerta for
mativa in relazione alla do
manda sociale e ai bisogni del-
I utenza» Forse ancora solo 
parole Ma e importante che si 
cominci a pronunziarle e a 
scriverle 

Domenica, meglio nnunciare al treno 11 Comu ha 
confermato lo sciopero di 24 ore dei macchinisti da 
sabato alle 21 Nonostante tuM i sindacati, tranne 
quello di Gallon, e le Fs abbiano appena siglato 
l'accordo che applica quello a suo tempo sottoscrit
to dal Comu stesso La Flit Cgil «Uno sciopero ìm-
motivato e strumentale» Vaciago (Fs) «C'è chi gio
ca a creare un'altra Cgil « 200 convogli garantiti 

RAULWITTENBERQ 
•M ROMA. Domenica non si 
viaggia in treno per lo sciopero 
dei macchinisti organizzato 
dal Comu comincerà alle 21 
di domani sabato per conclu
dersi alla stessa ora di domeni
ca Per la verità probabilmente 
qualche treno funzionerà per
ché le Fs garantiscono oltre 
200 convogli nelle lunghe di
stanze soprattutto ricorrendo 
al genio fcrrovien Ma pure 
nella speranza che lo sciopero 
nonnesca 

Perché' Perché dall'altra 
notte c'è un fatto nuovo Per i 
macchinisi tutti i sindacati dei 
ferrovien tranne U Comu han 
no raggiunto un accorcio che 
applica migliorandolo, il co
siddetto integrativo bis che il < 
medesimo sindacato di Gallon 
aveva sottoscritto nel novem
bre scorso Ovviamente il Co
mu. confermando lo sciopero 

annunciato da tempo ritiene 
che 1 accordo siglato da Flit 
Cgil FU Cisl Uilt. Flsafs e Sma 
non 6 affatto migliorativo Al 
contrano svuoterebbe ogni in
novazione ncll organizzazione 
del lavoro traducendosi in sol
di distnbuiti a pioggia Tuttavia 
sia I Ente sia i sindacati confe
derali e gli altn autonomi sono 
convinti che i macchinisti leg
gendo il testo dell intesa si 
renderanno conto che non va
le propno la pena di perdere 
una giornata di salario per pro
testare contro un accordo che 
a loro avviso li favorisce Oltre
tutto Cesare Vaciago, respon
sabile del Trasporto locale nel
le Fs delegato dall'amministra-
torc Lorenzo Necci a trattare 
questo spinoso «integrativo» 
ha avviato presso 1 ufficio lega
le dell Ente una procedura per 
fare in modo che chi sciopera 

contro un accordo sottoscritto 
dai suoi rappresentanti non 
goda dei benefici contenuti 
nell accordo stesso 

Invero a pnma vista I intesa 
nulla toglie a quel che aveva 
ottenuto il Comu a novembre 
220mila lire al mese per tutti 
dal prossimo giugno, metà sul
la parte fissa e metà su quella 
variabile Calcolo dell incre
mento totale nella pensione 
integrativa nonostante le in
dennità In genere non siano 
pensionabili In materia di si
curezza ci sono investimenti 
per 4 mila miliardi e la novità è 
che è si fissano le scadenze (la 
prima entro fine mese) per ve
rificare la loro praticabilità ed 
efficacia Si conferma il dop
pio macchinista in ogni loco
motiva e l'istituzione del din-
gente di trazione Inoltre con la 
nuova organizzazione i mac
chinisti non saranno distribuiti 
nelle vane divisioni (passegge 
n merci, trasporto locale 
eoe), ma saranno inseriti m 
un unico centro divisionale In 
particolare il Comu protestava 
perché le Fs non avevano 
adottato un programma di 
sperimentazione per la nuova 
figura del dingente di trazione 
a cui li sindacato di Gallon tie
ne moltissimo anche a rischio 
di scontrarsi con i capotreno 
del viaggiante Ebbene nell'in
tesa si indica nel pnmo giugno 

I inizio dell opera/ione e le li
nee in cui si farà sono sei in 
lutto fra le quali la Ciampmo-
Vellctri tnstemente nota per il 
recente incidente Inoltre fra 
due anni tutti i macchinisti 
avranno il loro telefonino per
sonale e con 1 orano invernale 
92 93 molti convogli avranno 
il collegamento via radio Infi
ne si nsolvono le residue «code 
contrattuali» compreso il pro
blema degli «scavalchi» nel 
passaggio al profilo di Capo 
deposito supenorc (VII livel
lo) 

E allora perché lo sciopero? 
Per il Comu Giulio Moretti de
nuncia che la spenmentazione 
6 «fasulla» c'è la sovrapposi
zione di mansioni con il capo
treno e con 1 capistazione non • 
si indica come possano essere 
gestiti dalla future Spa (come 
quella con WaRons Lits) gli 
standard di sicurezza II Comu 
era anche tornato sui suoi pas
si in materia di soldi cancel
lando I intesa sulla separazio
ne delle 220mila di aumento 
mendicandolo tutto nella par
te fissa (non legata al lavoro . 
svolto) per coprire la differen
za con l'ottavo livello MatfierJ 
Moretti «non è questo 11 punto 
più importante» Gli altn punti 
saranno pur fondamentali, ma . 
scarsamente comprensibili per 
chi domenica non riuscirà a 

prendere il treno A proposito 
le Fs hanno chiesto I interven
to della Commissione di ga
ranzia e in proposito e è stata 
una dura reazione di Gallon 

Secondo Paolo Brutti della 
Tilt Cgil lo sciopero del 12 or 
mai «immotivato sotto il profilo 
sindacale» appare «esclusiva
mente di carattere partitico il 
Comu si comporta come I c-
manazione di una precisa for
za pc litica» Quale' Non lo di
ce E non lo dice neppure Va-1 

ciago quando sostiene che •> 
«e è chi punta a un sindacato ' 
Intere obas una specie di altra 
Cgil più rossa» di cui il Comu 
sarebbe il «punto di coagulo» 
Qualcuno suggensce un no
me Rilondazione comunista 
Ma in casa Libertini cadono 
dalle nuvole Famiano Crucia-
nelli che segue le questioni 
sindacali «Non so nulla di que
sta vertenza sono stato finora 
occupato -f nelle campagna 
elettorale» Gaetano Arconti 
non crede a regie di Rifonda
none mentre Gallon parla di 
«subdole manovre di bassa le
ga per far fallire lo sciopero» < 
Franco Manani del Pds saluta 
1 intesaci martedì come un fat
to- positivo, che dovrà essere 
«valutato dai lavoraton respin
genti o il tentativo di una prova 
di forza che rischia di Isolare i 
macchinisti dagli altn ferrovne-
n» / 

Apprezzamento per la nomina di Callieri. Morese: «È un duro, ma ha le idee chiare» 

I sindacati attendono al varco Abete 
In vista la ripresa della maxitrattativa 
• • ROMA II presidente desi
gnato di Confindustna, Luigi 
Abete, verrà formalmente elet
to dal! assemblea plenaria del-
I associazione il 27 maggio In 
tanto i tre vice saranno Orlan
do, Pesenti e Callen, mentre 
Abete ha ribadito che lo scatto 
di maggio della scala mobile 
non deve essere pagato Pietro 
Lanzza, leader della Uil espn-
me però «soddisfazione» per la 
relazione «Accanto a cose 
vecchie, abbiamo notato - di
ce Lanzza - accenti nuovi e 
considerazioni interessanti Mi 
riferisco ai passaggi relativi alla 
democrazia economica, ali a-
zionanato diffuso al coinvolgi
mento dei lavoraton nella vita 
dell'azienda, a politiche con

trattuali che puntino ali abbas
samento del differenziale in-
flattivo» Lanzza apprezza an
che la scelta di Carlo Calllen 
come vicepresidente perché 
•personaggio noto per la con
sumata esperienza e le notevo
li capacità» 

Intanto, il numero uno della 
Cisl Sergio D Antoni spiega 
che «accordo-ponte accordo-
stralcio o accordo dentro la 
trattativa generale é solo un 
problema di etichetta il pro
blema vero è che la Confindu-
stna non si può rifiutare di sal
vaguardare il valore reale delle 
retnbuzioni cosi come si era 
impegnata nei contratti» D An
toni comunque sostiene la 

proposta dei metalmeccanici e 
afferma che aspetta al varco il 
nuovo vertice degli industriali, 
anche se nel programma di 
Abete non gli piace la boccia
tura di tutte le indicizzazioni 
(«se non ci dicono con che co
sa vanno sostituite») Infine 
chiede una modifica della 
piattaforma sindacale 

Callicn direttore centrale 
della Fiat, dovrebbe avere la 
delega per le relazioni sinda
cali sostituendo Carlo Patruc-
co che per otto anni (con 
Lucchini pnma e con Pininfan-
na poi) ha condotto tutte le 
trattative con sindacati e govcr 
no Detto dell apprezzamento 
di Lanzza il numero due della 

Cisl Raffaele Morese definisce 
Callien «un osso duro con le 
idee chiare, con persone come 
lui il confronto 6 meno paluda
to e ambiguo» Morese ncorda 
di aver dovuto affrontare Cal
lien in alcune durissime vicen
de come i famosi trentacinque 
giorni della Fiat nel 1980 con
clusasi con una cocente disfat
ta per il sindacato di cui «è sta
to Callien il vero artefice» Per 
la Cgil il segretano confedera
le Angelo Airoldi dice che «nel-
1 indicare i futun vicepresidenti 
la Confindustna ha compiuto 
una scella che per provenien
za e rappresentanza è certa
mente autorevole Attendiamo 
la nuova dmgenza alla prova 
dei fatti e non possiamo che 

augurarci che sappia produrre 
le innovazioni necessane» 

Continua poi il confronto-
scontro sulla scala mobile Se 
dalla Uil si fa sapere che lo 
scatto di maggio, comunque 
vadano le cose, «non va in ca
vallona» ien il direttivo della 
Cgil lombarda ha approvato 
ali unanimità una risoluzione 
che chiede uno sviluppo della 
democrazia sindacale e nbadi 
sce la necessità di un meccani
smo automatico di difesa dei 
salan dall'inflazione E nella 
Funzione Pubblica Cgll (num-
la in direttivo) prende piede 
1 idea che si possa ncorrcre an
che a una legge di proroga del
la scala mobile 

Le «reticenze» di Confìndustria 
• • ROMA «Chi più sa più va
le», dice un vecchio proverbio 
che la Confìndustria deve co
noscere molto bene Tanto da 
pensare che è meglio tacere le 
informazioni che ha. piuttosto 
che passarle al consiglio di 
fabbrica al consigliere di pan- • 
tà alla commissione regioma 
le per I impiego Nonostate la i 
legge 125 nonostate il decreto 
del ministro Marini Non si sa 
mai, qualcuno potrebbero uti 
lizzare quei dati per dimostrare 
che la normativa sulle «pan op
portunità» viene contraddetta e 
far «condannare» l'azienda 

La legge in questione ha 
oramai un anno di vita il de 
creto veniva messo a punto nel 
luglio dello scorso anno dal 
ministro Manni L atto ministe-
nale spiega quello che soste
neva in linea di massima. 1 ar 
ticolo 9 della 125 e cioè impo 
ne che le a/lendc a scadenza 
biennale forniscano una sene 
di notizie sulla situazione del 
personalp maschile e femmini 
le Ma per la Coifindustna le 
tabelle-notizie cosi come le ha 
predisposte il ministro «sono 
inutilmcn'e vessatone in quan 

Scade il 30 apnle il termine entro il quale le aziende 
devono presentare a sindacati e consiglieri di parità 
il «rapporto sulla situazione del personale maschile 
e femminile» Un obbligo imposto dalla legge sulle 
«Azioni positive e pan opportunità», che non piace 
alla Confìndustria Domande troppo «indiscrete» 
Ma Cgil, Cisl e Uil insistono e chiedono al ministro 
Marmi il rispetto delle norme. 

FERII MIO 

to impongono alle aziende ta
luni oncn non giustificati da al
cuna esigenza» Sono cioè 
troppo indiscrete visto che il 
datore di lavoro deve specifi
care il numero di donne e di 
uomini il loro inquadramento 
professionale (livelli e non sol
tanto professioni) E allora ec
co il ncorso La Confìndustria e 
•altre» non specificate società 
hanno presentato ncorso a1 

Tnbunale amministrativo del 
La/io proponendo anche un 
modello di scheda informativa 
molto «più discreto» E chie
dendo la sospensiva del decre
to Il Tar però non ha ancora 
risposto Dunque resta valido 

il disposto mimstenale 
Ma i daton di lavoro fanno 

orecchie da mercante e nono-
state la data per la presenta
zione dei rapporti sia orarmi 
vicinissima (30 apnle) inlor 
mano a modo loro sindacati 
consiglien di parità e commis
sioni regionali Non tutti ad 
onor del vero In Emilia molte 
aziende hanno fatto come leg
ge comanda In Piemonte in
vece no E le donne Cgil Cisle 
Uil della Regione sono partite 
ali attacco Non chiedono sol
tanto che venga rispettata la 
125. ma sollevano altre que
stioni sulla formazione lavoro 
(i contrattisti sono da conside

rarsi nel numero che determi
na il limite di 100 dipendenti 
al di sopra del qualcle aziende 
devono redigere il rapporto?) 
e sulle aziende pubbliche 
(un eventuale lettura restrittiva 
potrebbe escludere la pubbli
ca amministrazione dall obbh 
go di fornire i dati) 

«Le segreterie confederali di 
Cgil Cisl e Uil-spiega Adnana 
Buffardi responsabile del di
partimento mercato del lavoro 
della Cgil - hanno inviato il 26 
marzo una lettera a Marmi 
nella quale si chiede il rispetto 
della data del 30 apnle Abbia
mo anche nbadito che soltan
to notizie, le più puntuali pos 
sibili possono permettere di di 
costruire azioni positive par
tendo dai dati di fatto dell a-
zienda» «La Fiom ha invitato 
tulle le sue strutture a contesta
re tabelle che non siano quelle 
del decreto - continua Ales
sandra Mecozzi del sindacato 
dei metalmeccanici Cgil - Ma 
e è chi attende la trattativa ro
mana prima di esporsi Nessu
na trattativa C è la legge e e è 
il decreto» 

Nuove iniziative contro la chiusura della fabbrica 

Alla Maserati parte 
la «Pasqua di lotta» 
•M MILANO Per la Maserati si 
apre una settimana decisiva la 
«Pasqua di lotta» len anche gli 
impiegali circa duecento L 
hanno scioperalo otto ore A 
turno i reparti si fermano I 
cancelli della Maserati sono 
bloccati da dieci giorni per fer
mare la Fiat che vuole la chiu
sura della fabbnea Ma il grup
po di Tonno ngetta 1 accusa 
noi comandiamo solo per il 49 
per cento le decisioni le pren
de De Tomaso Fragili argo
menti smentiti dai fatti Anche 
dallo sciopero di ien, come 
spiega il leader Fiom Augusto 
Rocchi «Abbiamo lasciato en
trare solo i dirigenti Maserati 
ma non i due capi Rat Allora 
1 azienda ha fermato le lince e 
ha messo tutti in libertà» Una 
serrata che ha lasciato sinda
cati e lavoratori sbigottiti e in 
creduli «Due settimane la -
prosegue Rocchi - ci han detto 
che è stato Cantarella capo di 
Fiat auto a impedire la com

messa alla Maserati dei nuovi 
moton per Mini e Maserati E 
poiché i nuovi modelli saran- » 
no al salone di Tonno ciò vuol 
dire che la Fiat progetta di prò < 
durre altrove queste macchine 
E che vuole chiudere questo 
stabilimento» 1 lavoraton ne 
sono più che convinti ma spe
rano di essere smentiti merco
ledì 15 quando dovrebbe aver ( 
luogo in Regione un incontro 
con De Tomaso e Fiat. > 

L azienda ha mal digerito le 
azioni di lotta e il presidio a ol
tranza attuato con tónti sacnfi-
ci Ogni giorno cerca la npicca 
e crea i presupposti per una 
dura azione giudiziaria Man
da allo sbaraglio gli autisti dei 
camion ai quali ha ordinato di 
lirmare una sorta di verbale 
giorno ora in cui 1 automezzo ' 
viene fermato ai cancelli e la 
merce trasportata E poi ha 
scomodato i vigili urbani per i 
far spostare la roulotte donata 
dal Comune di Sesto San Gio

vanni che il presidio usa come 
nfugio notturno ai cancelli di 
via Rubattmo I lavoraton han
no apprezzato la roulotte «Per
che testimonia concretamente 
la solidanetà del Comune» 
Mentre sono delusi dal sinda
co di Milano Piero Borghini 
«Solidanetà solo a parole ma 
finora niente fatti» Si apre una 
settimana decisiva e impegna
tiva Domenica la Maserati par
tecipa alla tradizionale «Stra-
milano» Lunedì incontro con 
la Pastorale del lavoro Martedì 
assemblea con i 600 sospesi 
Mercoledì incontro in Regione 
Giovedì assemblea con i parla-
rnentan e i consigli delle fab
briche in crisi del Nord Milano 
per il varo di una piattaforma 
comune e a sera in piazza 
Duomo, indetta dal sindacato 
dall'Arci dalle Acli e da Italia 
radio e Radio popolare mani
festazione spettacolo L elen
co delle adesioni di artisti e in
tellettuali è aperto OGLoc 

Bot: valanga 
di richieste 
Rendimenti 
in aumento 

Rendimenti in nalzo fra 3 ed i 4 decimi di punto nell asta 
relativa al collocamento dei Bot di meta apnle (nella fo 
to il ministro del Tesoro Carli) rhe ha segnato una nchie 
sta supenore ali offerta La domanda del mercato è nsul- " 
tata pan a 22 826 milianli di lire a fronte di 16 000 offerti 
L incremento maggiore ha nguardato i titoli a scadenza 
semestrale (39centesimidi punto), seguiti dai tnmcsTa 
li (32centesimi) odagli annuali (29centesimi) In parti
colare i trimestrali sono stati assegnati al prezzo medio 
ponderato di 96 60 lire per ogni 100 di valore nominale • 
cui corrisponde un tesso lordo del 13,46% e netto 
dell 11 66%. contro, rispettivamente il 13,09% e I 11 34% 
dell'asta di fine marzo I complessivi 16 000 miliardi of
ferti sono stati assegnati tutti agli operatori Al 31 marzo 
erano in circolazione Bot per complessivi 344 463 miliar
di di cui 52 750 tnmest-ali. 112 500 semestrali e 179 213 -
annuali -> 

Evasione fiscale 
Recuperati 
nel 1991. 
535 miliardi 

1 controlli incrociati dei da
ti immagazzinati nel cer
vellone dell anagrafe tribù-
lana hanno fruttato nel 
1991 fra imposte recupe
rate e sanzioni, quasi 535 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ miliardi A più di 200 000 
evasori parziali o totali so

no infatti stati inviati, d.igli uffici delle imposte dirette al 
frettanti avvisi di accertsmento scattimi propno dai con
trolli automatizzati che come hanno più volte sottolinea
to i tecnici del ministeri) delle Finanze non comportano 
un elevato numero di ricorsi essendo basati su dati certi 
Ad incappare più di altn nella rete degli incroci program
mati per gli uffici delle i riposte dirette nell'anno sono sta
ti in particolare i soci di società di persone di capitale, di 
associazioni fra artisti o professioniste che non hanno di
chiarato, in tutto o in p«rte, gli utili o i redditi di partecipa
zione che sono risultali comsposte dalle loro società o . 
associazioni, con evasioni per circa 113 miliardi e quasi 
150 miliardi di sanzioni 

Costruzioni Lega 
In aumento -
fatturato • 
e occupazione 

Un anno positivo il 1991 
per le cooperative di co
struzioni della Lega. Il fat
turato non ha raggiunto gli 
incrementi degli anni pas
sati, ma ha compensato il 

^^mmmm^^^^^^^mm^m tasso di inflazione La red
ditività si è mantenuta sui 

livelli del 1990 (1,5-2 0%) e l'occupazione registra se
gnali di miglioramentc nspetto agli anni scorsi Si è ac- * 
centuato invece in modo abbastanza diffuso il livello di 
indebitamento dovute in parte alla sottocapitalizzazio-
ne ma soprattutto ali a llungamento dei tempi medi di in 
casso nei confronti dei committenti pubblici 1 dati sono -
stati -diffusi nel corso dell Assemblea nazionale della 
Ancpl, aperta da una relazione del presidente. Franco 
Buzzi 

Sip: ieri 
4 ore di sciopero 
e manifestazione 
a Roma 

1 lavoraton della Sip hanno 
scioperato ien per quattro 
ore dalle 8 alle 12, per ri
vendicare la conclusione 
del negoziato per il nnno-
vo del contratto Nelt'ambi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ to dell'agitazione, procla
mata dai sindacati di cate-

gona Cgil-Cisl-Uil i difendenti della Sip del Lazio hanno 
manifestato davanti olla sede romana della direzione re-. 
gionale dell'azienda, in via Cristoforo Colombo In parti
colare sindacati e lavoraton contestano l'aumento sala-
naie di 160mila lire off erto dall'azienda 

Polo ferroviario 
Trattative 
non stop 
Ottimista Necci 

Il polo ferroviano prosegue 
senza soste la sua marcia 
ien si sono incontrati a Ro
ma - - I amministratore "• 
straordinano dell Ente fer
rovie dello Stato Lorenzo -• 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Necci l'amministratore de
legato di Fmmeccanica Fa

biano Fabiani e il presidente dell Ehm Gaetano Mancini 
Nella nunione è state esaminato lo stato della negozia
zione relativa agli ordini del rnatenale rotabile ed alla n- t 
strutturazione del settore In proposito Necci farà pre- t 
sente al governo il «fa/orevole andamento delle trattative 
e di nehiedere quindi al ministro dei trasporti Carlo Ber
nini, di convocare le parti per le conclusioni degli accor
di e del programma d ristrutturazione» 

FRANCO BRIZZO ! 

Contratto Banca d'Italia 

«Illegittimi gli scioperi» 
per Commissione garanzia 
E la Fabi ne proclama altri 
• • ROMA La vertenza con
trattuale della Banca il Italia 
continua a far parlare di se 
mentre il sindacato magglon-
tano dei dingcnti il sindiretti-
vo-Cida valuta positivamente 
1 intesa raggiunta lunedi scor 
so scoppiala polemica su una 
delibera dello scorso febbraio 
dellaCommissioncdigiiranzia i 
che ha bocciato per mancata . 
indicazione delle strutture * 
operative coinvolte, una sene 
di agitazioni proclamate dai la
voraton di via Nazionali fra la 
fine del 91 e I inizio {lei 92 
Luigi Leone segretano i*oordi-
natore della Fabi (il sindacato * 
che ha deciso di non siglare • 
I accordo e di proseguire gli 
sciopen) replica «È certo-di
ce - che questa delibera è sta
ta tirata fuon quando le confe
derazioni hanno sospeso gli 
sciopen e la Fabi li ha confer
mati» 11 sindacato autonomo 
o'tre ai ricorsi alla magi.tralura 
già avviati e alla conferma de
gli sciopen già indetti ha di

chiarato un ora di sciopero al 
la fine di ogni turno per marte 
di prossimo 

1 dmgenu intanto danno 
una valutazione positiva del 
1 intesa che a loro parere do
vrebbe avere la funzione di 
battistrada per gli altri contrat
ti L accettazione preventiva 
del vincolo di aumenti salariali * 
complessivi contenuti entro il 
tasso di inflazione program -
mata, ha osservato il vicepresi
dente del Cida Giuseppe San- -
tonastaso «ci ha permesso di 
ottenere importanti migliora
menti sul piano normativo, fra 
cui lo sblocco delle promozio
ni I assoluta trasparenza sui 
cnten di gestione della mobili
tà e dell avanzamento del per
sonale il coinvolgine nto del J 

sindacato nella valutazione ' 
delle ncadute sul personale 
dei proc<-»si di trasfonnazione 
della struttura della Banca d i - ' 
taha» 
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